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Joint Action su Salute e Benessere Mentale 

L’Europa sta registrando un aumento delle diagnosi di 
disturbo mentale, con una prevalenza stimata intorno ai 50 
milioni di cittadini europei (circa 11% della popolazione).  
 

La salute mentale è un diritto umano e una risorsa chiave per 
il successo dell’UE e la realizzazione degli obiettivi della 
strategia di Lisbona.  
 

La Joint Action si basa sul lavoro che ha portato al Patto 
Europeo su Salute e benessere mentale (2008) e dà seguito 
alle Conclusioni del Consiglio dell’UE sul Patto Europeo 
(2011). 



 Finanziata nel 2012 dal Programma dell’UE per la Salute 
(2008/13) 

 Triennale, dal 1° febbraio 2013 al 31 gennaio 2016 

 Coordinata dall’Universidade Nova de Lisboa (Portogallo) 

 45 partner tra associati e collaboratori che rappresentano 
27 Stati membri dell’UE 

 

La joint action è finalizzata a: 

Promozione delle salute mentale nei luoghi di lavoro e 
nella scuola  

Promozione di interventi contro la depressione e il suicidio 

Sviluppo dell’assistenza psichiatrica di comunità  

Promozione dell’integrazione della salute mentale con le 
altre politiche 

 

 

 



1. Coordinamento (Portogallo) 

2. Divulgazione (Islanda) 

3. Valutazione (Slovenia) 
 

4. Depressione e prevenzione del suicidio -  E-health 
(Ungheria) 

5. Salute mentale di comunità (Portogallo) 

6. Salute mentale e ambiente di lavoro (Germania) 

7. Salute mentale e scuola (Italia) 

8. Salute mentale in tutte le politiche (Finlandia) 

 

Pacchetti di lavoro (WP): 



 Il Ministero della Salute, in accordo con la 
Commissione della Salute delle Regioni italiane, 
ha affidato la direzione del WP7 all’Area Sanità e 
Sociale della Regione del Veneto. 

 

Il WP7 è coordinato dal Settore Tutela Salute 
Mentale, attraverso il CReMPE (Coordinamento 
Regionale per la Gestione dei Progetti Europei - 
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di 
Verona) 



 Teresa Di Fiandra – Ministero della Salute  

 (supervisione nazionale) 

 

 Lorenzo Rampazzo – Settore Tutela Salute Mentale, 
Regione Veneto  

 (coordinamento scientifico ) 

 

 Massimo Mirandola, Alexandra Mocanu, Sara 
Carbone, Nakissa Amir Golestani – CReMPE, AOUI 
Verona 

 (coordinamento progettuale) 



Partner Associati:  

 MHEC-Malta, MZRH-Croazia, DOHI-Islanda, SLaM - 
Regno Unito, NIPH- Norvegia, MoH-Slovacchia, ERSI-
Estonia, THL-Finlandia 
 

Partner Collaboratori:  

 European Social Network, European Regional and 
Local Health Authorities (EUREGHA), Schools for 
Health in Europe (SHE), Eurochild,  Ministero della 
Salute, Università di Cagliari, Lithuania State Mental 
Health Center, ADHD-Europe, ESHA  

 

 

WP7 su Salute Mentale e Scuola: 



 Il WP 7 mira alla definizione di un quadro 
d'azione per la cooperazione tra il settore 
socio-sanitario e quello dell'istruzione per la 
prevenzione del disagio mentale e la 
promozione della salute mentale e del 
benessere, considerando il completamento 
del percorso educativo per bambini e 
adolescenti parte integrante di un quadro 
adottato comunemente in Europa per la 
promozione della salute mentale e del 
benessere.  

 



Gli obiettivi principali del WP7 sono: 

 la promozione di competenze individuali, sociali e 
relazionali che agevolino uno sviluppo sociale e psico-
fisiologico ottimale, che includa il completamento del 
percorso educativo. 

 la prevenzione del disagio psico-sociale, specialmente in 
età adolescenziale, che potrebbe portare allo sviluppo di 
disturbi psicopatologici in età adulta. Non rientrano in 
questo studio le difficoltà di apprendimento e le disabilità 
cognitive, che competono ad altro ambito. 

 la cooperazione tra il settore socio-sanitario e 
dell'istruzione per la prevenzione del disagio mentale e la 
promozione della salute mentale e del benessere, incluso il 
completamento del percorso educativo per bambini e 
adolescenti. 

 



Le azioni previste per il raggiungimento degli obiettivi 
sono: 

 analisi della situazione della prevenzione del disagio 
e della promozione della salute mentale e del 
benessere, incluso il completamento del percorso 
educativo per bambini e adolescenti nei Paesi 
partecipanti; 

 

 mappatura dell'evidenza scientifica delle buone 
pratiche maggiormente atte all'implementazione di 
azioni efficaci nell'ambito della prevenzione del disagio 
mentale e della promozione della salute mentale e del 
benessere, incluso il completamento del percorso 
educativo per bambini e adolescenti in Europa;  

 



  

 sviluppo di un set di raccomandazioni per agire a 
livello europeo e negli Stati Membri (politici, 
professionisti della sanità, reti europee, nazionali e 
locali); 

 

 sostegno per l'avvio e la prosecuzione di azioni 
efficaci da parte degli Stati Membri e di altri 
stakeholder per il potenziamento delle attività nel 
campo della prevenzione del disagio mentale, della 
promozione della salute mentale e del benessere, 
incluso il completamento del percorso educativo 
per bambini e adolescenti in Europa.   

 



Prodotti:  
Rapporto sulla situazione dei Paesi partecipanti 

all'avvio del progetto, che include una revisione della 
letteratura scientifica, delle buone pratiche e delle 
risorse disponibili (M18+3: ottobre 2014). 

 

Raccomandazioni di politiche di cooperazione tra il 
settore socio-sanitario e il settore educativo (M18+3: 
ottobre 2014) 
 

Laboratori regionali per la declinazione pratica delle 
raccomandazioni di politiche (M18 e M30: luglio-
settembre 2014 e gennaio 2015) 

 

 

 



Grazie per l’attenzione! 

E-mail: salutementale@regione.veneto.it 
  

Web: www.regione.veneto.it/salutementale 

www.mentalhealthandwellbeing.eu    
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